
Quando mancano  solamente sette parti-
te al termine del campionato di Promo-
zione, la capolista Calcio Caldiero Terme 
riceve la visita del San Martino Speme 
che proprio in questi ultimi giorni ha so-
stituito il tecnico Andrea Calzolari con il 
tecnico della sua Juniores Regionale 
Thomas Giraldini, presente in tribuna 
domenica scorsa a Cadidavid a 
“visionare” i gialloverdi.   
La formazione biancoazzurronera occu-
pa attualmente il quint’ultimo posto in 
classifica e quindi in piena zona play out 
e si trova a 21 punti di distanza dai gial-
loverdi in vetta alla classifica. 
Ma la notevole differenza di punti fra le 
due squadre non può di certo far pensa-
re ad una gara facile per i ragazzi di 
mister Matteo Fattori, anche perchè que-
sto derby, anche in passato, ha sempre 
rappresentato una delle “classiche” più 
sentite dell’est veronese.  
Questo sarà il derby numero 67 nella 
storia dei due paesi, tenendo presente 
sia gli incontri che i termali hanno dispu-
tato in tempi ormai remoti contro il San 
Martino Buon Albergo, poi con la Speme 
ed ultimamente con il San Martino-
Speme, società appunto nata dalla fusio-
ne fra le due società.  
A Caldiero nel passato le squadre si 
sono affrontate 33 volte a cominciare da 
quel primo “pionieristico” incontro ami-
chevole giocato la domenica del 26 feb-
braio del 1939, di cui si conosce il risul-
tato, 1 a 4 a favore dei sanmartinesi, ma 
non i suoi protagonisti in quanto le cro-
nache dell’epoca erano alquanto scarne. 
In passato tredici sono state le vittorie 
dei gialloverdi, mentre gli ospiti si sono 
imposti in  otto occasioni. Dodici sono 
stati invece i confronti che si sono con-
clusi senza ne vincitori e ne vinci, ben 
sette dei quali terminati con il classico 
risultato ad occhiali. 
Notizie sulla società  biancoazzurronera  
su : 

www.sanmartinospeme.it 
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Dopo ben 9 stagioni con la maglia del 
Caldiero si era meritato sul campo la fa-
scia di capitano della squadra, ma nell’e-
state del 2004 aveva deciso di cambiare 
casacca.  
Ma la sua non fu certamente ne una fuga 
e ne tanto meno un tradimento; infatti 
come si poteva  dargli torto in quella esta-
te “ricca” solamente di grandi incertezze, 
visto che il Caldiero stava rischiando di 
sparire calcisticamente ?  
E così “Ciccio” fece un passo indietro, lui, 
seppur ancora giovane ma ormai 
“veterano” di campionati in Promozione 
ed Eccellenza, scelse di giocare in 1^ 
categoria con il Vigasio, società ambizio-
sa che centrò  già in quell’anno la promo-
zione in Promozione.  
DAVIDE PICCOLI, nato il 4 ottobre del 
1977, “Ciccio” per i compagni, ruolo di-
fensore, zeviano di Santa Maria inizia la 
sua carriera pedatoria nel A.C. Pozzo di 
San Giovanni Lupatoto. Nell’ 1988-89 il 
trasferimento negli esordienti dell’Alba 
Borgo Roma, a quel tempo società satel-
lite del Verona Hellas dove infatti approda 
la stagione successiva. In maglia giallo-
blù disputa quattro campionati, i primi due 
nella categoria Giovanissimi e successi-

Le partite di oggi ore 15.00 

C.CALDIERO T.-S.MartinoSpeme 
Alba B.Roma- Belfiorese 
Casaleone - Cornedo  
Illasi-Amatori Nogara 

Nuova Valdagno-Benaco 
Oppeano-Cadidavid 
Raldon-Vigasio 

Sona M.Mazza-Lugagnano 

Prossimo turno 20/03/11 ore 15.00 

Amatori Nogara-Oppeano 
Belfiorese-Sona M.Mazza 

Benaco-Casaleone  
Cadidavid-Alba B.Roma  

Cornedo-Illasi 
Lugagnano-C.CALDIERO T.   
S.MartinoSpeme-Raldon 
Vigasio–Nuova Valdagno 

vamente negli Allievi Nazionali.  
Lascia il Verona Hellas nella stagione 
1993-94 per vestire la maglia neroverde 
del San Massimo, a quel tempo forte 
squadra di Eccellenza. Davide gioca nella 
Juniores Regionale, ma nella seconda sua 
stagione con la maglia del San Massimo 
trova pure lo spazio per debuttare nel 
campionato di Eccellenza. Si arriva all’e-
state 1995 ed il Caldiero ha appena con-
quistato la promozione in Promozione ed il 
suo presidente Loris Targon è a “caccia” 
di rinforzi per questa nuova avventura ed 
appunto Davide è uno di questi. 
E che rinforzo se il ragazzino non ancora 
diciottenne in maglia gialloverde collezio-
na otto campionato in Promozione ed uno 
in Eccellenza e ben 230 presenze fra 
campionato e Coppa e che se non ci fos-
se stato quel “tsunami” estivo del 2004 
probabilmente sarebbe ancora qui a difen-
dere i colori gialloverdi.  
Ma Davide sceglie la squadra del Vigasio 
con la quale centra subito ben due promo-
zioni consecutive ritornando in Eccellenza. 
Nella stagione successiva con i biancoaz-
zurri del Tartaro rimane fino ad inizio no-
vembre del 2006 per poi trasferirsi al Villa-
franca a quel tempo in Promozione. Con i 
castellani disputa due stagioni da titolare 
con mister Gianni Canovo, prima del pas-
saggio nel San Martino Speme, dove Da-
vide Piccoli sta giocando da tre stagioni. 
Davide, felici di rivederti !  

Giorgio Verzini  



Una delle prime……& l’ultima…… 
Campionato Liberi 1946-47 

16 Febbraio 1947 
S.Martino B.A.–Caldiero 3-1 

S. Martino B.A. : Tessari, Arvelli, De Santi, 
Gandini, Albertini, Burato, Sandrini, Michelo-
ni 1°, Micheloni 2°, Avanzi, Leoni. 
Caldiero : Angiari, Prati, Cristianini, Castel-
lani 1°, Vallesella, Zoppi, Castellani 2°, Tom-
ba M., Bussinello B., Bonvicini G., Deanne. 
A r b i t r o : A v a n z i . 
Reti: nel pt al 3’ Leoni, al 7’ Micheloni 1°, 
Leoni al 13’; nel st al 25’ Bussinello B. 

Campionato Promozione 2010-11 
14 Novembre 2010 

S.Martino Speme–Caldiero 0-1 
San Martino Speme: Viviani, Aldegheri (40´ 
st Fiorentini), Yarboye, Bartolomioli (25´ st 
Corazza), Cammalleri, Piccoli, Bonomo, 
Troccoli, Bevilacqua, Del Popolo, Adami. All.: 
Calzolari. 
Caldiero: Brutti, Tenero, Gecchele (20 ´st 
Baccaro), Jovic, Rossin, Perina, Zago, Tosi 
(25 ´st Taioli), Panarotto, Nardi (35 ´st De 
Ross i ) ,  C inquet t i .  A l l . :  Fa t t o r i . 
A r b i t r o :  F e r r a n t e  d i  S c h i o 
R e t e :  1 0 ´  s t  T o s i  ( C ) 
Il Caldiero si impone a San Martino al termi-
ne di una gara noiosa nel primo tempo, ma 
vivace nel secondo. Dopo otto minuti sono i 
padroni di casa ad essere pericolosi: Bevi-
lacqua pesca Adami in area che calcia a 
botta sicura. Brutti si oppone in corner. Verso 
lo scadere si fanno pericolosi anche gli ospiti 
con Nardi, che sciupa una invitante occasio-
ne calciando alto da pochi passi. La ripresa è 
tutta del Caldiero. Al 10´ Cinquetti si invola 
sulla fascia sinistra e lascia partire un traver-
sone che Tosi raccoglie in semirovesciata 
realizzando il gol del vantaggio.Dieci minuti 
dopo Panarotto, poi espulso, si trova a tu per 
tu con Viviani, ma il suo pallonetto finisce 
addosso al palo. Con il San Martino Speme 
alla disperata ricerca del pari gli ospiti sfiora-
no il 2-0 con Perina, che si fa ipnotizzare da 
Viviani in uscita dal portiere avversario. 

STALTARI ANDREA, classe 1973, è il 
nuovo mister degli Juniores del Caldiero. 
Con un buon passato da calciatore dilet-
tante, centrocampista che non disdegnava 
di andare anche a rete, Andrea nasce 
calcisticamente nel suo Montorio: Il suo 
primo trasferimento è nel 1987-1988 con i 
Giovanissimi della Speme, ma in età Allievi 
indossa la casacca rossoblu della Virtus  
dove gioca anche nella Juniores Regiona-
le. Nel 1991-1992 risale la Val d’Illasi gio-
cando nella Juniores del Tregnago, dove 
debutta la stagione successiva  nel cam-
pionato d’Eccellenza. Nel 1993  veste la 
maglia rossonera dell’ Audace SME che 
partecipa al campionato di 1^ Categoria. 
La stagione successiva torna a Tregnago, 
nel frattempo ritornato in Promozione, ma 
nell’estate del 1995 si accasa  al S. Zeno 
Verona e nella “Busa” gioca 4 stagioni, 
una in 2^ Categoria e 3 in 1^. Altro ritorno 
all’Audace SME in 1^ Categoria nel 1999 
dove Andrea rimane fino all’inizio dell’esta-
te 2002. In quella estate torna al suo 
“primo amore” la Nuova Montorio in 2^ 
Categoria ma l’idillio dura solamente una 
stagione, in quanto i bianconeri della Ju-
ventina Poiano gli offrono l’opportunità di 
tornare a giocare in 1^ Categoria per altre 
2 stagioni. Doppio ruolo per lui nel 2005-
2006 con gli arancioblù del Grezzana in 2^ 
Categoria, dove Staltari si cimenta nella 
veste di allenatore-giocatore. Lo ritroviamo 
li anche la stagione successiva, ma solo 
fino a dicembre, perché a gennaio torna a 
giocare nel suo Montorio in 3^ Categoria 
dove chiude come giocatore. Nel 2007 
guida gli Juniores Regionali a Colognola, 
poi a seguire quelli del Sona M.Mazza, 
Zevio ed ora è qui con noi. 
Mister ,  domenica  avete  v in to 
(finalmente !) in casa! Ci spieghi questa 
differenza di risultati tra casa e trasfer-
ta? 
In effetti fino ad ora in casa non abbiamo 
bri l lato, abbiamo raccolto solo 
tre vittorie (Sovizzo, Zevio, Minerbe) e 
qualche pareggio. Potevamo fare 
senz'altro meglio, anche perché qualche 
partita l'abbiamo veramente buttata 
al vento. Penso ad esempio alla sconfitta 
patita in casa con il Casaleone, 
tre punti persi contro una diretta concor-
rente. In realtà il nostro modo di 
giocare non cambia in casa o fuori. E cre-
do che lo stesso valga per tutte le 
altre squadre della categoria juniores. 
Come ti  trovi in gialloverde? 
Molto bene. Ho trovato una società molto 
ben strutturata con ri fer iment i 
chiari per ogni tipologia di problematica e 
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C  l  a  s  s  i  f  i  c  a  

con una voglia da parte di tutti 
di remare nella stessa direzione. Credo 
che il valore aggiunto dato da una 
struttura così sia importante e aiuti a rag-
g i u n g e r e  c e r t i  r i s u l t a t i  d i 
crescita. 
I tuoi obbiettivi quest'anno con la tua 
squadra e quelli futuri personali ? 
L'obiettivo rimane la salvezza e la crescita 
del maggiore numero possibile 
di giovani. 
Te la senti di segnalare qualcuno dei 
tuoi ragazzi in prospettiva 1 squadra? 
Quest'anno ho avuto riscontri molto positivi 
d a  g i o c a t o r i  c ome  P a n a t o , 
Tessari, Dal Prà, Maschi, ma in generale 
direi che è migliorato tutto il 
gruppo. 
A che allenatore ti ispiri come modulo 
di gioco e come carattere? 
In realtà non ho un modulo di riferimento, 
nel senso che credo che il modulo 
debba essere in grado di esaltare le quali-
tà del singolo, senza mai forzarlo 
a fare qualcosa per cui non è portato. 
Quest'anno abbiamo usato il 4-4-2, ma 
anche il 4-2-3-1 a seconda dei 
giocatori disponibili e del loro stato di for-
ma. L'unico preconcetto tatt ico 
che ho è la difesa a 4. Caratterialmente 
non ho un allenatore di riferimento a cui mi 
ispiro, le cose che faccio e che dico devo-
no essere frutto di quello che sento, 
altrimenti mi sento poco credibile. 
Come carattere cerco sempre di dialogare 
con i giocatori, sia come gruppo 
sia come singoli. Massima trasparenza sia 
nel bene che nel male e mai 
preferenze per nessuno. Anzi più credo in 
un giocatore più lo stimolo e lo 
presso perché mi dia di più. 

Intervista di Davide Tosi 


